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PROGETTI DI INTEGRAZIONE ALL’OFFERTA FORMATIVA  

 PIANO DI INCLUSIONE 
PROGETTO PER LA MULTIMEDIALITÀ 

Finalità 

 Acquisire familiarità con l’uso del computer attraverso la comprensione delle sue 

strutture elementari e delle sue  componenti fondamentali, per sperimentare nuove 

modalità espressive e comunicative 

 Incentivare la collaborazione nel piccolo gruppo e l’apprendimento cooperativo 

 Favorire processi metacognitivi. 

Obiettivi 

 Acquisire organizzazione oculo-manuale 

 Acquisire organizzazione spazio-temporale 

 Acquisire capacità logiche: Problem Solving 

 Arricchire il lessico 

 Sviluppare il pensiero creativo 

 Discriminare tra reale e virtuale 

 Aspetti organizzativi 

 Conoscenze basilari sul computer 

 Attività di verifica su schede operative 

 Attività al computer     
Destinatari Referenti/operatori Tempi operativi Spazi operativi Mezzi/strumenti 

Alunni H e 

svantaggiati (max 

10 alunni) di classi 

parallele e/o 

trasversali 

1 docente 

specializzato  

30 incontri di 2 ore 

per ciascun gruppo 

Aula,  

laboratorio  

multimediale 

Lim,  

libri,  

computer,  

software specifici.  

Tempi:Ottobre-Maggio 

Contenuti: 

 Le macchine operatrici e il loro funzionamento 

 Dispositivi di input 

 Dispositivi di output 

 Uso della tastiera e semplici elementi di formattazione di un testo 

 Uso degli strumenti di disegno e gestione dell’immagine 

 Uso di Word 

Verifiche 

 Schede strutturate 

 Realizzazione di elaborato al computer 

Valutazione 

La valutazione scaturirà dal confronto fra la scheda iniziale e quella finale. 
                              PROGETTO ARTE E CREATIVITÀ 

Finalità 

- Acquisire comportamenti di rispetto nei confronti dell’ambiente nella sua globalità. 

- Far nascere una volontà per un contributo individuale finalizzato al “riuso” dei materiali di scarto, come 

corretta gestione dell’ambiente e del risparmio energetico. 

Obiettivi 

 Conoscere e comprendere gli aspetti e l’importanza delle relazioni tra gli esseri viventi, l’ambiente e 

l’uomo. 

 Sviluppare la manualità fine. 

 Sviluppare capacità creative utilizzando materiale riciclabile e non. 
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Destinatari Referenti/operatori Tempi operativi Spazi operativi Mezzi/strumenti 

Alunni H e 

svantaggiati (max 

10 alunni) di classi 

parallele e/o 

trasversali 

1 docente 

specializzato  

30 incontri di 2 ore 

per ciascun gruppo 

Aula,  

laboratorio 

artistico, 

 multimediale e 

scientifico. 

Lim,  

libri,  

computer, software 

specifici, 

 materiale di facile 

consumo  

Tempi :Ottobre-Maggio 

Modalità di attuazione 

- -      Incontro informativo con i responsabili dello smaltimento rifiuti del comune di Mascalucia. 

 Lezioni frontali di sensibilizzazione al problema. 

 Visione di documentari. 

 Raccolta differenziata di carta, plastica, vetro, alluminio, stoffa. 

 Laboratorio di riciclaggio di alcuni materiali raccolti in orario scolastico e extrascolastico. 

 Visite guidate. 
Contenuti 

 Caratteristiche e proprietà della carta, plastica, metalli, stoffa. 

 Evoluzione nel tempo della lavorazione dei materiali. 

Ciclo di produzione della carta, plastica e metalli. 

Verifica 

 Verifiche intermedie per disciplina su questionari predisposti dal singolo insegnante. 

 Verifiche intermedie dopo ogni visita guidata inerente al percorso, alle attività e agli approfondimenti 

realizzati. 

 Realizzazione di manufatti con materiale riciclato. 

Mostra mercato 
Valutazione 

Per la valutazione sarà somministrato un questionario che abbraccerà tutti gli argomenti trattati e 

coinvolgerà i ragazzi nella scelta dei comportamenti più corretti da tenere. 
PROGETTO DI PSICOMOTRICITÀ 

Finalità 

-Evidenziare gli aspetti formativi di tutte le aree psicomotorie, per intervenire in tempo utile e recuperare 

le abilità cognitive 

Obiettivi 

 Sviluppare le potenzialità psicomotorie di ciascun alunno. 

 Sviluppare le capacità di relazione nel piccolo/grande gruppo. 

 Sviluppare capacità di comunicazione non verbale attraverso la comunicazione facilitata. 

Destinatari 
Referenti 

/operatori 
Tempi operativi Spazi operativi Mezzi/strumenti 

Alunni H e 

svantaggiati (max 

10 alunni) di classi 

parallele e/o 

trasversali 

1 docente 

specializzato  

30 incontri di 2 ore 

per ciascun gruppo 

Aula attrezzata Lim,  

libri,  

computer,  

Metodologie/Tecniche 

 Modeling 

 Cooperative Learning 

 Tecniche di animazione 

 Esercizi con piccoli attrezzi 
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Verifica:Dopo ogni attività 

Valutazione 

La valutazione scaturirà dal confronto fra l’attività eseguita all’inizio e quella eseguita alla fine dell’iter 

didattico 

PROGETTO DI MUSICA 

Finalità  

 Superare i limiti emozionali 

 Comunicare con espressività 

 Imparare ad ascoltare 

 Acquisire autostima 

Obiettivi  

-Risvegliare l’attenzione e la curiosità verso il mondo percettivo-sonoro 

- Sviluppo della discriminazione percettiva attraverso il riconoscimento delle fonti sonore  

-Sviluppare la coordinazione percettivo-motoria e potenziare le capacità attentive e mnestiche 

- Favorire l’acquisizione del linguaggio verbale attraverso l’utilizzo dei parametri musicali 

- Stabilire una relazione empatica 

- Favorire la capacità di comunicare con l’altro attraverso i suoni 

-Sviluppare l’uso comunicativo della voce 

- Sviluppare e/o acquisire lo schema corporeo  

-Orientarsi nello spazio attraverso i suoni e sviluppare e/o potenziare la capacità di porre in sequenza 

eventi temporali secondo una rappresentazione mentale. 

Destinatari 
Referenti/ 

operatori 
Tempi operativi Spazi operativi 

Mezzi/ 

Strumenti 

Alunni H e 

svantaggiati (max 

10 alunni) di classi 

parallele e/o 

trasversali 

1 docente 

specializzato  

30 incontri di 2 ore 

per ciascun gruppo 

Aula attrezzata Lim,  

libri,  

computer,  

software specifici, 

strumenti musicali. 

Tempi:Ottobre-Maggio 

Verifiche e valutazioni 

Alla fine di ogni items. 

La valutazione terrà conto dell’impegno e dell’interesse dimostrato dal singolo alunno nella descrizione 

/preparazione di alcuni piatti realizzati. 

LE ABILITÀ SOCIALI 

Per realizzare un vero contesto inclusivo nella classe, è fortemente consigliabile che si motivino gli alunni 

a rispettare alcuni comportamenti sociali. Per farlo si  devono aver chiari tre aspetti: 

1. quali comportamenti si vuole che gli alunni mettano in atto; 

2. come insegnarglieli; 

3. come far sì che li rispettino  

Perché prima di qualunque tipo di apprendimento è consigliabile far acquisire le abilità sociali? 

Finalità: LE ABILITA’SOCIALI favoriscono l’apprendimento perché: 

- Migliorano il clima di classe 

- Motivano gli studenti 

- Consentono di mettere in atto strategie complesse di lavoro 

- Facilitano lo sviluppo del pensiero critico 

E anche perché sono competenze richieste ad ogni livello di impiego, soprattutto in quelli dirigenziali e  ai 

“nativi digitali” mancano i fondamentali della relazione 

Obiettivi:   
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- Rafforzare la conoscenza e la percezione di sé 

- Sviluppare le capacità di ascolto 

- Assimilare modalità più positive nel rapporto con gli altri 

- Favorire la comunicazione coi coetanei e con gli adulti 

- Valorizzare e potenziare le attitudini individuali, le conoscenze acquisite e le sicurezze raggiunte 

- Imparare a lavorare nel piccolo gruppo 

- Creare un contesto scolastico come ambiente educativo di apprendimento 

- Acquisire consapevolezza sociale, cioè essere consapevoli di ciò che gli altri stanno provando, 

essere capace di assumere la prospettiva dell’altro, apprezzare e interagire positivamente con 

gruppi diversi 

1- Come aiutare gli alunni a capire perché è importante rispettare alcuni comportamenti sociali ? 

2 – Come identificare con gli alunni quali comportamenti sociali è importante rispettare in classe? 

3- Come motivarli al rispetto dei comportamenti sociali identificati? 

PRIMO PASSO: Non imporre ma coinvolgere.  

Cioè stimolare gli allievi a proporre loro stessi i comportamenti che possono risultare utili nello 

svolgere un’attività individuale o di gruppo. 

L’obiettivo principale è che gli studenti comincino a rendersi conto che: mettere in atto certi 

comportamenti, “SERVE A LORO STESSI” e non è solo una richiesta o un capriccio dell’insegnante. 

SECONDO PASSO: Tradurre in comportamenti concreti. 

Come si può fare a spiegare agli allievi “cosa vorremmo vedere” quando parliamo di una certa 

abilità sociale? 

Costruire la Carta T (T Chart) 

Dobbiamo necessariamente tradurre l’abilità generale e più astratta, in comportamenti concreti ed 

osservabili, ma come? 

Un modo molto utile è quello di realizzare una carta T o T chart . 

La T chart si chiama così perché consiste nel disegnare su un foglio, alla lavagna, o su un cartellone, una 

grande T. 

Nella parte alta del foglio, sopra la T, viene indicata l’abilità sociale su cui si intende lavorare; nella parte 

sottostante, invece, vengono riportati i comportamenti verbali e non-verbali previsti da quell’abilità. 

Abilità: Saper Ascoltare 

Comportamenti Verbali Comportamenti non Verbali 

 “aspettare che l’altro abbia finito una frase prima 

di intervenire” 

 “mantenere un tono di voce basso” 

 “confermare l’ascolto con frasi: ‘sì, davvero, 

certo, capisco!” 

 “Parafrasare il contenuto dell’interlocutore” 

“Fare domande per vedere se si è capito bene quello 

che l’altro intende comunicare” 

 Mantenere il contatto oculare. 

 Stare di fronte alla persona o di lato, non di 

spalle. 

 Annuire di tanto in tanto con gli occhi o con la 

testa. 

Restare piuttosto fermi. 

REVISIONE 1 

Un momento importante è quello della revisione  

Mi sono ricordato di aspettare il mio turno? 

Sempre    Qualche volta    Mai 

 

 

REVISIONE 2 

1. Che cosa hai apprezzato nel lavorare oggi con gli altri? 

1. Quali comportamenti/strategie hanno favorito il lavoro ? 

1. Hai una idea per migliorare, la prossima volta, il vostro modo di lavorare? 
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A queste si affiancano schede di osservazione dell’insegnante del tipo: 

OSSERVAZIONE STRUTTURATA  

Scheda di osservazione dell’insegnante 
Alunni 

Spiegano 

Spiegano i 

concetti 

Rispondono 

alle domande 

chiarendo e 

approfondendo 

Fanno 

riferimento 

a materiale 

visivo: 

schemi, 

immagini,… 

Incoraggiano 

la 

partecipazione 

Controllano la 

comprensione 

dei compagni 

Maria       
Giorgio      
Marco      

STRATEGIE DI INSEGNAMENTO 

_ Modellamento 

_ Role play 

_ Simulata 

_ Problem solving 

VALUTAZIONE 

La valutazione avverrà su azioni concrete che terranno conto di: 

 Aumento dei comportamenti prosociali 

 Come i ragazzi affrontano i conflitti. 
 

PROGETTO GIARDINAGGIO 
Tempi: Ottobre-Maggio 

Finalità 

 

Il laboratorio intende sviluppare competenze pratiche e civiche fra cui 

stimolare la responsabilità sociale, sviluppando la conoscenza e il 

rispetto per l’ambiente, accrescere l'autostima e la capacità di 

interazione con l’ambiente circostante, promuovere la collaborazione 

e l'interazione sociale tra pari, migliorare la coordinazione e 

l'esecuzione di atti motori finalizzati.  

Attraverso la cura del giardino e di un mini-orto mediterraneo i 

ragazzi potranno acquisire la consapevolezza di aspetti complessi 

quali la stagionalità e la biodiversità in un modo non teorico, bensì 

semplice. 

Obiettivi operativi 

 

Area affettivo relazionale e dell'autonomia:  favorire l’integrazione e 

la cooperazione e migliorare l’adattamento all’ambiente, seguire le 

regole del gruppo, mettere in atto dinamiche relazionali corrette, 

comprendere il valore della solidarietà e dell'aiuto reciproco, ascoltare 

e avvalersi dell'esempio e dell'esperienza altrui ai fini 

dell'apprendimento, riuscire a collaborare con i compagni per la 

realizzazione di un progetto, maturare un’immagine positiva di sé, 

acquisire fiducia nelle proprie capacità, stabilire relazioni significative 

con gli adulti e con i compagni nell’ambito di un gruppo, star bene a 

scuola con sé e con gli altri collaborando nel lavoro, promuovere 

l’integrazione di alunni in difficoltà, esprimere la propria creatività. 

Area cognitiva: promuovere la ricerca di nuovi canali di 

comunicazione, comprendere le consegne verbali e grafico-espressive, 

applicare correttamente le metodologie suggerite, conoscere le 

tipologie delle piante e gli attrezzi necessari per la loro cura. 

Area psicomotoria: migliorare la motricità fine, saper utilizzare 
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strumenti di vario tipo come innaffiatoio, zappe, palette, ecc. 

Indicatori di valutazione 

 

Alle varie attività gli alunni parteciperanno in base alle proprie 

potenzialità, al fine di stimolarne l’interesse e la motivazione.  

Nella valutazione verrà privilegiata la competenza relazionale.  

La verifica si baserà sull’osservazione degli alunni durante le attività 

proposte, rilevando i tempi di attenzione, partecipazione, interesse, 

secondo il proprio ritmo di apprendimento, con particolare attenzione 

al raggiungimento dell’autonomia relazionale e comportamentale 

degli allievi, l'acquisizione graduale di alcune tecniche al fine di 

renderli capaci di portare a termine una semplice piantumazione o di 

prendersi cura del giardino. 

Destinatari del progetto Il progetto è destinato agli alunni disabili dell'istituto che aderiscano 

all’iniziativa, con il coinvolgimento, eventualmente, di altri alunni 

con difficoltà di inserimento nelle attività in classe, eventualmente 

individuati per la partecipazione nel ruolo di tutor. 
Attività previste Attività di piantumazione e cura del verde, pulizia e decorazione dei 

giardini scolastici e non.  
Budget previsto Per l'acquisto di sementi, terreno e materiale da giardinaggio si 

richiede un tetto massimo di spesa di € 200,00.  
Risorse umane  Le attività del laboratorio si svolgeranno in orario curriculare per 

uno/due giorni a settimana;  a tali incontri i docenti di sostegno, 

nell'ambito del proprio orario di servizio, o, eventualmente, le 

assistenti educative, aderiranno a seconda delle esigenze didattiche 

dei rispettivi alunni e delle condizioni climatiche.  
Descrizione delle fasi di 

attuazione 

• eradicazione di erbe estranee  

• preparazione del terreno per semina in vasi  

• semina di erbe aromatiche (basilico, origano, rosmarino, crescione, 

menta, timo, ecc.) per la creazione di un piccolo orto mediterraneo  

• raccolto o travaso di erbe aromatiche  

• sostituzione di terreno esausto con nuovo  

• annaffiatura del giardino interno ed esterno  

• realizzazione di un cartellone finale o di un prodotto multimediale 

sul percorso effettuato. 
Descrizione delle attività per la 

diffusione del progetto 

Presentazione nelle sedi collegiali; pubblicizzazione, tramite power 

point ed esposizione delle piantine, nel corso di open day e nel sito 

web dell'istituzione scolastica; informativa alle famiglie.  

 

 
 
 

 

 


